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KATASTROPHEN UND ZIVILSCHUTZ CATASTROPHES ET PROTECTION CIVILE CATASTROFI E PROTEZIONE CIVILE

Gli incendi e la nostra protezione civile

L'incendio non è
l'unica minaccia
UFPC. In occasione di un ipotetico conflitto armato futuro le bombe incendiarie non avrebbero

più il ruolo dominante che rivestivano durante la seconda guerra mondiale. Gli edifici
moderni sono strutturati in modo tale da escludere quasi totalmente l'eventualità che, in

seguito al crollo di pareti e soffitti in legno, vengono a crearsi delle cosiddette «carbonaie»

sopra i rifugi. Uno dei metodi più efficaci è costituito dal fatto di non costruire rifugi nelle
zone con elevato rischio d'incendio quali ad esempio alcuni dei nostri centri storici. Un'altra

possibilità è quella di sgomberare preventivamente i locali soprastanti i rifugi al fine di
evitare gli incendi dovuti al surriscaldamento della soletta del rifugio. Comunque, come
risulta dal rapporto redatto dalla commissione per la protezione civile incaricata dal DFGP

d'analizzare gli effetti degli incendi sopra i rifugi, gli incendi non costituiscono l'unico
pericolo dovuto all'eventuale impiego d'armi.

Evitare le zone con elevato rischio
d'incendio
La misura più importante atta a
proteggere gli abitanti dei rifugi contro gli
incendi consiste nel fatto di non
costruire rifugi nelle zone ad elevato
rischio d'incendio e di attribuire i loro
abitanti a rifugi ubicati nei quartieri
circostanti. Questo fatto viene considerato

nel piano dei pericoli previsto nel
quadro della pianificazione generale
della protezione civile. È così possibile
eliminare in modo molto semplice i
rischi dovuti ad incendi a larga scala. In
questo modo i centri storici non si
trasformano in trappole per la popolazione

protetta.

Sgomberare il materiale infiammabile
Da più di 25 anni si costruiscono dei
rifugi negli edifici nuovi. Solo
raramente vengono inseriti dei rifugi in edifici

esistenti, evitando così la costruzione
di rifugi in immobili con elevato

rischio d'incendio (cioè con diverse solette
in legno). L'esperienza dimostra che,

in occasione di un incendio, le parti in
legno crollano formando così una specie

di carbonaia sopra la soletta della
cantina risp. del rifugio, la quale
surriscalderebbe il rifugio. Diversi esperimenti

a larga scala e l'esame di diversi
incendi hanno per contro dimostrato
che gli edifici moderni, in particolare
quelli dotati di pareti in muratura e

solette in cemento armato, rimangono
in piedi anche dopo la distruzione
relativamente rapida degli arredamenti
interni e dei mobili. Ciò significa che la
soletta dei rifugi ubicati negli immobili
moderni soggiace unicamente al calore
dovuto all'incendio degli arredamenti
direttamente soprastanti.
È quindi opportuno trasferire altrove il
materiale infiammabile - mobili,
tappeti, tende, ecc. - che si trova nei locali
soprastanti il rifugio onde evitare che
un incendio possa mettere in pericolo il
rifugio sottostante. È pure importante

chiudere le imposte per impedire lo
scoppio di un incendio all'interno
dovuto all'irradiazione termica o ad
incendi circostanti.

La temperatura sale solo lentamente
Qualora per mancanza di tempo o di
personale non fosse più possibile
sgomberare tutti i locali soprastanti, potrebbe

darsi che la temperatura all'interno
del rifugio salga con il passare del tempo.

Comunque essa salirà con un certo
ritardo e solo lentamente di modo che
anche nella peggiore delle ipotesi
rimarrebbero diverse ore per abbandonare

il rifugio.
Da diversi esperimenti e calcoli è risultato

che

gli edifici abitabili presentano in media

un carico d'incendio equivalente
a 20 chilogrammi di legna per ogni
metro quadrato di superficie
in caso d'incendio aperto la temperatura

della soletta direttamente
soprastante il rifugio sale a 600 gradi
nel giro di mezz'ora, per poi ridiscendere

a circa 300 gradi dopo un'ulteriore

mezz'ora. Essa assume poi
nuovamente i valori normali nel giro di
24 ore. (In caso di «incendio a carbonaia»,

vale a dire in un edificio con
diverse solette in legno che verrebbero

a cadere sulla soletta del rifugio,
la temperatura rimarrebbe elevata
per un periodo di gran lunga
maggiore.)

la temperatura all'interno del rifugio
aumenta sensibilmente solo circa due

ore più tardi. Nei rifugi occupati,
costruiti giusta le istruzioni tecniche, la

temperatura supera i 30 gradi dopo
circa quattro ore, rimanendo poi
ancora per diverse ore attorno ai 35

gradi.

Gas sprigionati dall'incendio
I gas sprigionati dall'incendio potrebbero

mettere in pericolo gli occupanti
del rifugio se vi fosse un incendio nelle
vicinanze della presa d'aria. In generale

però il rischio che l'apparecchio di
ventilazione aspiri i gas sprigionati
dall'incendio è estremamente ridotto.
Tale pericolo può essere ridotto al
minimo mediante l'applicazione di misure
finalizzate quale lo sgombero dei materiali

infiammabili vicino alle prese
d'aria, la breve interruzione dell'aspirazione

d'aria surriscaldata oppure una
lotta antincendio finalizzata. D
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